La concezione romantica della musica

· Il Romanticismo contiene un mutamento profondo di prospettiva per quanto riguarda il significato ed il ruolo dell’arte

· Kant: passaggio da un’estetica oggettivistica ad un’estetica soggettivistica- Una “rivoluzione copernicana “ nell’esperienza della bellezza

· Non si parla più di imitazione della natura ma di originalità dell’artista creatore. Ogni opera è a sé stante, forte ed irripetibile nella sua singolarità

· Affermazione dell’idea della musica assoluta: in riferimento all’antica dottrina pitagorica dell’harmonia mundi il mondo viene visto come un’unità vivente retta da un principio ordinatore. Si parla di un’intima simpatia delle creature e di accordo tra microcosmo e macrocosmo

· Le nuove idee sull’arte producono una rivoluzione senza precedenti nell’ambito dell’estetica musicale. Infatti, l’opera di rivalutazione della musica intesa come autonomo linguaggio dei sentimenti, già iniziata nell’età dell’Illuminismo, si sviluppa in modo particolare nel periodo romantico. Proprio in questo periodo il riconoscimento del carattere a-semantico della musica diviene, presso i teorici, motivo di esaltazione della stessa e non di sottovalutazione. 

· Molti pensatori romantici, infatti, sottolineano la distanza tra la chiarezza della parola e l’indeterminatezza della musica, mettendo in luce la superiorità della seconda che Wackenroder, ad esempio, paragona al “linguaggio degli angeli”.Da questo punto di vista la musica strumentale, proprio per la sua purezza e per il suo essere totalmente svincolata dalla parola, viene esaltata come esperienza che consente l’accesso a regioni dell’essere altrimenti inaccessibili. La trasformazione è dunque legata a due elementi:

1) La musica viene elevata al grado più alto nella gerarchia delle arti

2) La musica vocale cede il primato alla musica strumentale che viene collegata con l’in sé più autentico della musica stessa.

Il processo di rinnovamento che coinvolge la musica in età romantica viene preparato da due eventi culturali ed artistici che, per così dire, accompagnano il cambiamento di mentalità evidenziando nuove esigenze ed aspettative.

Si parla dello sviluppo del Teatro Musicale Tedesco e dell’esperienza umana ed artistica di Beethoven
1. Il Romanticismo musicale tedesco, legato fortemente all’idea del risveglio nazionale, assume toni fortemente critici, per quanto riguarda la tradizione operistica, nei confronti della frivola inconsistenza dei libretti settecenteschi, per privilegiare maggiormente temi quali amore e dovere; vita e morte.....Emerge un nuovo gusto per il demoniaco, il magico e l’esoterico. Del 1821 è l’opera “Franco cacciatore” di K.M. Von Weber che si ispira, dal punto di vista strutturale, alla tradizione del Singspiel, con pagine dal sapore popolareggiante, come i lieder dei cacciatori, la marcia dei contadini

2. Attraverso la musica di Beethoven (177O-1827) si assiste al passaggio dal ‘7OO alla nuova sensibilità romantica, caratterizzata dall’attuazione di una coscienza nuova del pensare e fare musica. Dopo aver iniziato la sua carriera di compositore all'interno della tradizione classica, Beethoven esprime insoddisfazione per la condizione in cui l’artista è imprigionato, all’interno del mondo settecentesco: le regole non possono mortificare e impoverire la spinta creatrice del genio, che deve poter agire in piena libertà, senza condizionamenti frustranti.Ed è in questo senso che possiamo interpretare la sua azione dirompente nei confronti della forma-sonata, che risulta sempre più impotente a contenere e valorizzare le nuove ed esuberanti esigenze espressive dell’epoca.Le regole, dunque, non possono più condizionare il genio creativo. al contrario, le regole derivano da un irrigidirsi delle libere modalità creative del genio stesso. Il carattere di Beethoven è in sintonia con lo Sturm und Drang e presenta una natura passionale che ritroviamo nella forza espressiva delle sue composizioni. In lui possiamo non solo cogliere aspetti decisivi della nuova sensibilità romantica, ma anche un primo segno della nuova condizione che il nuovo secolo riserva all’artista per quanto concerne il rapporto con il pubblico, nella continua oscillazione tra il rischio della commercializzazione e la prospettiva della sdegnosa solitudine del genio. D’altra parte, consapevole della propria dignità compositiva, egli ricorda che la produzione della musica non può essere ridotta a puro artigianato: forte per il carattere non concettuale del suo linguaggio, la musica esprime l’Assoluto. distinti, per darsi soltanto ad un senso di inesprimibile nostalgia”.

Teorici e filosofi della musica in età romantica

Nell’età del Romanticismo la musica trova un posto ben definito in molti dei sistemi filosofici dell’idealismo. Per Schelling l’arte è rappresentazione dell’infinito nel finito, dell’ universale nel particolare. La musica è pura temporalità e , per questo motivo, è nello stesso tempo tra le arti quella che più è collegata con la materia fisica e quella che , nel presentare il puro movimento in quanto tale, si solleva rispetto agli oggetti ed accede all’elemento spirituale.

Nel sistema hegeliano, poi, la musica è pensata come la rivelazione dell’Assoluto nella forma del sentimento. Il compito della musica non è però, secondo Hegel, quello di manifestare i  sentimenti particolari, ma quello di rivelare all’anima la sua identità grazie all’affinità della sua struttura con quella dell’anima (anche qui l’elemento che accomuna l’anima e la musica è quello della temporalità)

· Wackenroder (1773-1798)

Nel suo primo scritto sulla musica descrive la figura esemplare dell’artista romantico, lacerato tra arte e vita, tra idealità e materialità della musica. L’artista è divorato dall”entusiasmo”, che è un trovare il divino dentro di sé. La musica ha il potere di innalzare il genio dell’uomo all’assoluto.

Nella novella “Meravigliosa favola orientale d’un santo ignudo” W.mette poi in luce alcune tematiche centrali della sensibilità romantica poi riprese dal filosofo Schopenhauer: la musica ha la capacità di liberare l’uomo dall’affanno della vita che è tormento del desiderio inesauribile.

· Hoffmann (1776-1822)

L’intreccio del meraviglioso con il quotidiano è spesso collegato all’esperienza della musica. Qui la musica assume connotati demoniaci, al punto da essere collegabile con l’oscuro mondo dell’inconscio.

Del 1810 è la recensione alla Quinta di Beethoven (si tratta di un testo poi ampliato e trasformato in summa della concezione romantica della musica)

La musica viene pensata come la tipica arte del Romanticismo perché è la sola che ha per oggetto l’infinito:







Dschinnistan (regno dell’Assoluto)

Unendliche Sehensucht (infinito struggimento) 
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